FINANZIAMENTO PATTO TERRITORIALE "APPENNINO

CENTRALE”

IL CIPE

VISTA la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari e, in particolare, gli artt. 2 e 3, relativi ai compiti del CIPE in ordine all'armonizzazione della politica economica nazionale con le politiche comunitarie;

VISTO l'art. 2, commi 203 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662 che regola gli interventi di programmazione negoziata;

VISTO l'art. 1 della legge 30 giugno 1998, n. 208, recante risorse per gli interventi nelle aree depresse;

VISTA la propria delibera in data 21 marzo 1997, in materia di programmazione negoziata ed in particolare il punto 2 che disciplina i Patti territoriali;

VISTA la propria delibera, in data 9 luglio 1998 concernente il riparto delle risorse per le aree depresse recate dall'art. 1, della legge 30 giugno 1998, n. 208;

VISTA la propria delibera, parimenti in data 9 luglio 1998, che detta criteri e procedure per nove patti territoriali inseriti nel Programma operativo "Sviluppo locale/Patti territoriali";

CONSIDERATO che il patto dell'Appennino Centrale, unitamente agli altri nove di cui alla richiamata delibera 9 luglio 1998, ha ottenuto l'assistenza tecnica comunitaria in quanto parte integrante dell'esperienza pilota avviata in sede comunitaria per il rilancio dell'occupazione;

RITENUTO che detto patto deve seguire le procedure comunitarie, in quanto compatibili con quelle nazionali, ed in particolare deve essere sottoposto alla Commissione Europea il relativo piano operativo;

TENUTO CONTO che ai fini dell'approvazione comunitaria occorre dare certezza sulla

effettiva disponibilità delle occorrenti risorse finanziarie;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro del Bilancio e della P.E.

D E L I B E R A

1.
Per il finanziamento del Patto territoriale "Appennino Centrale” rientrante nei Patti territoriali per l'occupazione che hanno usufruito dell'assistenza tecnica comunitaria, è accantonata la somma complessiva di 100 mld a valere sulle risorse destinate alla programmazione negoziata dalla delibera 9 luglio 1998 richiamata in premessa.

2.
Entro 60 giorni dall'adozione della presente delibera i responsabili del Patto invieranno al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della P.E., per l'immediato inoltro alla Commissione Europea, il piano operativo.

3.
Entro 150 giorni dall'approvazione del piano operativo da parte della Commissione il patto, comprensivo delle singole iniziative, verrà inviato ad uno degli Istituti convenzionati per l'istruttoria.

Il mancato rispetto dei termini comporta la perdita del finanziamento accordato.

Il competente Servizio della Programmazione Negoziata riferirà a questo Comitato

sull'osservanza dei termini in questione.

Roma, 22 dicembre 1998

IL PRESIDENTE

Massimo D’Alema

